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Il sequestro dei conti correnti di una Stp per una 
presunta condotta illecita di un solo socio pone 
in primo piano il tema della responsabilità degli 
studi professionali in materia di riciclaggio. 
Valerio Vallefuoco —a pagina 9

Responsabilità dello studio
Riciclaggio, quando
la società tra professionisti
rischia il blocco dei conti
per colpa di un partner

L’adeguatezza dei corrispettivi. Regole ad hoc in Toscana, Puglia (solo avvocati), 
Calabria (pagamenti dei privati) e Sicilia. Normative allo studio nel Lazio

Equo compenso più forte
con la spinta delle Regioni

Pagina a cura di
Bianca Lucia Mazzei

S
ono passati nove mesi
dall’entrata in vigore
delle regole sull’equo
compenso delle presta-
zioni professionali e an-
che le Regioni hanno co-

minciato a scendere in campo. Ognu-
na a suo modo. 

Toscana e Sicilia hanno varato re-
golamentazioni che seguono l’impo-
stazione nazionale e riguardano tutti
i professionisti, mentre la Puglia si è 
occupata solo degli avvocati. Del tutto
diversa, invece, la strada intrapresa 
dalla Calabria che non è intervenuta 
sui compensi per gli incarichi conferi-
ti dall’amministrazione regionale o
dagli enti controllati ma, anche allo 
scopo di contrastare l’evasione fisca-
le, ha acceso i riflettori sui pagamenti
delle prestazioni professionali da par-
te dei privati. E anche il Lazio sta met-
tendo a punto un provvedimento in 
materia. 

Le regole 
La disciplina dell’equo compenso è 
stata prevista dal Dl 148/2017 ed è en-
trata in vigore il 6 dicembre 2017. Ini-
zialmente scritta per gli avvocati (la 
norma è infatti inserita nella riforma
forense, la legge 247/2012) è stata poi
estesa a tutti i professionisti. In prati-
ca, il compenso, per essere equo, va 
determinato in base ai parametri fis-
sati dai decreti ministeriali che ri-
guardano le diverse professioni e ai 
quali deve fare riferimento il giudice,
in caso di contenzioso. La tutela scatta
però solo nei confronti dei cosiddetti
clienti forti, ossia, grandi imprese, 
banche ed assicurazioni. La Pa deve,
invece, garantire «il principio del-
l’equo compenso». 

Vietate anche le clausole vessatorie
(annullabili dal magistrato), come la
modifica unilaterale del contratto da

parte del cliente, l’obbligo ad anticipa-
re le spese o a rinunciare al rimborso,
la pretesa di prestazioni aggiuntive e
la fissazione dei tempi di pagamento
superiori a sessanta giorni. 

Le Regioni
Il via lo ha dato la Toscana che, il 6 
marzo scorso, rendendo più stringen-
te le regole nazionali per la Pa, ha det-
tato gli indirizzi che uffici regionali e
enti controllati devono seguire nel 
conferimento delle prestazioni pro-
fessionali: compensi ed importi a base
di gara determinati in base ai parame-
tri ministeriali, niente clausole vessa-
torie e divieto di introduzione di crite-
ri di valutazione delle offerte che pre-
vedono prestazioni aggiuntive a titolo
gratuito. Con un’impostazione simile
la Sicilia ha disciplinato l’equo com-
penso a fine agosto. 

In Puglia, invece, la regolamenta-
zione riguarda solo gli avvocati. La 
Regione, su richiesta degli ordini lo-
cali, ha modificato le delibere 2011-
2012 per adeguarle alla normativa sta-
tale, senza però estendere la discipli-
na alle altre professioni. Nel prevede-
re che i compensi siano determinati in
base ai decreti ministeriali, la Puglia 
ha stabilito che «i parametri medi» si-
ano «ragionevolmente decurtati del 
50%». La Regione ha cioè adottato il 
taglio massimo poi consentito dal Dm
37/2018 (la delibera è precedente) che
fissa i valori di riferimento per i legali.
«Si è voluto porre un freno alle ridu-
zioni ben più alte che venivano nor-
malmente applicate», dice Giovanni
Stefanì, presidente dell’ordine di Bari.

Nonostante le differenze, Toscana,
Sicilia e Puglia hanno comunque re-
golamentato i compensi erogati dal-
l’amministrazione e dagli enti con-
trollati. La Calabria ha invece puntato
sui pagamenti dei privati. La legge re-
gionale 25/2018, in vigore da qualche
settimana, ha infatti subordinato la 
presentazione e il rilascio di autoriz-

zazioni e istanze di intervento previ-
ste da norme regionali, provinciali e 
comunali, alla dimostrazione, da par-
te del privato, di aver pagato il profes-
sionista di cui si è (necessariamente)
avvalso. Si tratta di una norma che ri-
guarderà in particolar modo le pro-
fessioni tecniche.

Il monitoraggio
Il principio dell’adeguatezza fra corri-
spettivo e qualità e quantità del lavoro
svolto fatica però a farsi strada e rima-
ne aperto il problema dell’applicazio-
ne delle nuove norme alle vecchie 
convenzioni. Molti ordini si stanno 
quindi attrezzando per monitorare la
situazione. Il Consiglio nazionale fo-
rense ha costituito prime dell’estate 
un nucleo di monitoraggio. «Stiamo
raccogliendo le segnalazioni - dice il
consigliere nazionale Vito Vannucci -
e i problemi riguardano soprattutto 
gli istituti bancari e le convenzioni si-
glate prima del Dl 148». 

Anche i commercialisti si stanno
muovendo. «Abbiamo costituito una
task force - dichiara il consigliere na-
zionale Giorgio Luchetta - cui è possi-
bile segnalare abusi da parte di sog-
getti forti. E sosterremo i colleghi in 
ogni eventuale controversia». 

In campo anche le professioni tec-
niche. La consulta degli ordini della 
Sicilia si era infatti rivolta al presiden-
te della Regione (prima del varo della
delibera) per segnalare l’affidamento
di incarichi e la richiesta di prestazioni
a titolo gratuito o simbolico.

Ma anche i giudici stanno dando
applicazione alle norme sull’equo 
compenso. Il Tar Calabria, a inizio ago-
sto, ha annullato un incarico di proget-
tazione gratuito del Comune di Catan-
zaro, che prevedeva un rimborso spese
di 250mila euro (si veda il Sole 24ore 
dell’11 agosto) e la Cassazione con l’or-
dinanza del 31 agosto ha ribadito la ne-
cessità di applicare i parametri forensi.
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ITALIA
Tutela contro i grandi clienti 

TUTTE LE NORME IN CAMPO

B
Per garantire ai professionisti un guadagno 
proporzionale alla qualità e alla quantità del 
lavoro svolto, il Dl 148/2017 ha previsto che 
il compenso, per essere equo, non deve 
scendere sotto i parametri fissati da decreti 
ministeriali. La tutela scatta nei confronti 
dei clienti forti: banche, assicurazioni, 
grandi imprese. Anche la Pa è tenuta a 
garantire il principio dell’equo compenso. 

TOSCANA
I primi indirizzi regionaliC
La Toscana, a marzo 2018, ha approvato gli 
indirizzi che uffici regionali ed enti 
dipendenti dalla Regione devono seguire 
nell’acquisizione di servizi professionali. I 
compensi e gli importi posti a base di gara 
dovranno essere determinati sulla base dei 
decreti ministeriali che indicano i parametri 
di riferimento per ogni professione. 

PUGLIA
Solo avvocatiD
Già dotata di una regolamentazione 
regionale relativa alla determinazione dei 
compensi degli avvocati, la Regione ha 
modificato le delibere varate nel 2011-2012 
per adeguarle alla nuova normativa statale 
(Dl 148/2017). L’applicazione delle regole 
regionali rimane limitata agli avvocati e i 
parametri ministeriali vengono 
«ragionevolmente» decurtati del 50%.

E SICILIA
Stop ai valori simbolici

F

Ricalca il modello della Toscana, la delibera 
con cui la Sicilia, a fine agosto, è intervenuta 
per mettere la parola fine a «compensi non 
proporzionali o addirittura simbolici». 
Amministrazione regionale ed enti vigilati o 
controllati dovranno utilizzare i parametri 
ministeriali sia per i compensi che per gli 
importi a base d’asta. 

Gli ordini 
lavorano 
per vigilare 
sull’appli-
cazione 
della
normativa
e raccoglie-
re casi di
violazioni 

CALABRIA
Norme antievasive
Tutelare il lavoro dei professionisti ma 
anche ridurre l’evasione fiscale. La Calabria, 
con la legge 25/2018, a differenza delle altre 
Autonomie, non si è occupata degli incarichi 
pubblici, ma di quelli affidati dai privati, 
subordinando la richiesta e il rilascio delle 
autorizzazioni alla dimostrazione del 
pagamento del professionista. 

 

 


